
PR Abruzzo FESR 2021-2027 

AVVISO PUBBLICO 

Intervento 1.1.1.2 Sostegno a progetti collaborativi di Ricerca e Innovazione delle imprese afferenti ai 

Domini tecnologici della Strategia Regionale di Specializzazione Intelligente RIS3 Abruzzo 21-27 

Intervento 1.1.2.1 Sostegno a progetti di ricerca delle imprese che prevedano l’impiego di ricercatori 

presso le imprese stesse 

FAQ  

(aggiornamento al 15/04/2025) 
 

1. In relazione alla voce di spesa “Strumentazioni ed attrezzature” di cui all’art.12, comma 2.1, let.b), 

dell’Avviso, è ammissibile l’acquisizione beni tramite leasing operativo/finanziario così come 

disciplinato al punto 6.2.4 delle Linee Guida per l’ammissibilità della spesa? 

In relazione alla voce di spesa Strumentazioni e attrezzature, di cui al paragrafo 6.2 delle “Linee Guida per 

l’ammissibilità della spesa ad uso dei beneficiari” (Allegato 34 al Manuale delle procedure dell’Autorità di 

Gestione 21-27), il leasing è considerato quale modalità di acquisizione ammissibile (punto 6.2.4 delle citate 

Linee Guida). 

2. Come va interpretata il concetto di indipendenza di cui all’Articolo 1, comma 2, dell’Avviso? 

Per la definizione del concetto di indipendenza tra imprese si intende “non trovarsi tra loro nelle condizioni di 

controllo e di collegamento, diretto o indiretto, di tipo societario, o attraverso cariche ricoperte da soci o 

amministratori, o in generale non trovarsi tra loro in una delle condizioni definite dall’art. 2359 del Codice 

civile o in una delle condizioni definite dai paragrafi 2 e 3 dell’articolo 3 dell’Allegato I al Regolamento (UE) 

651/2014”. 

3. È ammissibile un’istanza presentata congiuntamente da una PMI e da un’Università?  

Ai sensi dell’Articolo 5, comma 3, un’istanza presentata da una PMI e da un’Università non è ammissibile. 

4. Un’impresa media in base all’ultimo bilancio depositato (2023), che diverrebbe grande impresa con 

il bilancio 2024 – il quale verrà però depositato solo il 30 giugno – per il presente bando continua ad 

essere media impresa, presentando l’istanza il 9 giugno? 

Ai fini della valutazione dei requisiti di ammissibilità ad un’agevolazione, e della quantificazione dell’intensità 

d’aiuto concedibile, viene presa in considerazione la dimensione d’impresa al momento della concessione 

dell’aiuto.  

5. La procedura di selezione delle istanze prevista dall'art. 7 dell'Avviso, per la definizione delle 

graduatorie parziali giornaliere, prevede un punteggio minimo da raggiungere? Se non esiste un 

punteggio minimo, sono considerate in posizione utile tutte le domande inviate fino alla concorrenza 

dell'importo di €. 75.000.000? 

Non è previsto un punteggio minimo da raggiungere in relazione alla procedura di selezione delle istanze 

prevista dall'art. 7 dell'Avviso. Pertanto, sono considerate in posizione utile tutte le istanze pervenute, fino a 

concorrenza dell'importo di 75Meuro, nell’ordine stabilito ai commi 3 e 4 del suddetto Articolo. 

6. È possibile presentare un progetto in riferimento al solo Intervento 1.1.1.2 o al solo Intervento 

1.1.2.1.? 



Ai sensi dell’Articolo 1, commi 3 e 4, dell’Avviso, è possibile presentare un progetto per il solo Intervento 

1.1.1.2, ma non per il solo Intervento 1.1.2.1. 

7. L’ammontare complessivo del progetto presentato, che deve essere non inferiore ad euro 400mila e 

non superiore a 5Meuro, comprende sia per l’Intervento 1.1.1.2 sia per l’Intervento 1.1.2.1? 

L’ammontare complessivo del progetto presentato, compreso tra 400mila euro e 5Meuro, si riferisce all’intera 

operazione.  

8. Il TRL di progetto citato nell’Avviso è da intendere come TRL finale da raggiungere con il progetto? È 

previsto un TRL minimo di partenza? 

L’Articolo 2, comma 2, dell’Avviso, definisce chiaramente che i progetti presentati devono essere riferibili ai 

livelli di TRL 6 - 7 - 8 – 9. Pertanto, il livello minimo di TRL di partenza è pari a 6. 

9. Non sono ammessi progetti presentati da beneficiari che si candidano in forma singola. È necessario 

presentare una proposta di progetto tramite un raggruppamento (RTI, ATI, ATS) già formalmente 

costituito alla data di presentazione della istanza? 

Ai sensi dell’articolo 5, comma 2, dell’Avviso, il raggruppamento (RTI, ATI, ATS) deve essere già formalmente 

costituito alla data di presentazione della istanza.  

10. I soggetti beneficiari possono partecipare a più raggruppamenti a condizione che ricoprano il ruolo di 

partner. Se invece il soggetto beneficiario presenta un’istanza in qualità di soggetto proponente 

(capofila) di un raggruppamento, non può fare parte di altri raggruppamenti nemmeno in qualità di 

partner? 

Ferma restando quanto previsto Ai sensi dell’Articolo 5, comma 8, dell’Avviso, i soggetti beneficiari possono 

presentare una sola istanza di finanziamento in qualità di soggetto proponente. I medesimi soggetti possono 

partecipare in qualità di partner ad altri raggruppamenti, per la realizzazione di iniziative progettuali diverse. 

11. I Soggetti già beneficiari di progetti finanziati in precedenza tramite l’Avviso Pubblico “Intervento 

1.1.1.1” del 18/07/2023 e ancora in corso, sono ammessi a presentare istanza per le agevolazioni 

previste dall’Avviso Pubblico in oggetto per il “Sostegno a processi di ricerca e innovazione e incentivi 

all’assunzione di ricercatori” (PROGRAMMA REGIONALE ABRUZZO FESR 2021-2027) pubblicato il 

27/03/2025? 

I Soggetti beneficiari di progetti finanziati con l’Avviso Pubblico “Intervento 1.1.1.1”, pubblicato il 18/07/2023, 

possono presentare istanza per le agevolazioni previste dal presente Avviso, a valere su progetti diversi.   

12. Il contributo previsto dal presente Avviso non rientra nel regime degli aiuti «de minimis» ed è in 

regime di esenzione, non contribuendo quindi al cumulo dei relativi aiuti previsti? 

Il contributo previsto dal presente Avviso, erogato ai sensi del Regolamento 651/2014 e ss.mm.ii. (aiuti in 

esenzione), deve rispettare le regole sul Cumulo previste dall’Articolo 15 dell’Avviso stesso. 

13. È prevista una presentazione pubblica di approfondimento del bando? 

Sono in programma, a partire dal corrente mese di aprile, una serie di incontri territoriali, informativi, 

esplicativi dell’Avviso e delle modalità per accedere ai contributi. 

14. Quali sono i settori esclusi dall’Avviso? 

I settori esclusi dall’Avviso sono quelli di cui all’Articolo 1- Campo di applicazione, paragrafo 3, del 

Regolamento (UE) 651/2014 e ss.mm.ii.. 



15. È possibile acquistare, interamente o parzialmente, da terzi una tecnologia innovativa che verrà 

integrata all'interno di un progetto candidato? Nel caso si acquisti un'attrezzatura che andrà ad essere 

parte integrante del progetto, la stessa assimilata ad un prototipo non sarebbe oggetto di 

ammortamento perché ad uso esclusivo del progetto con ciclo di vita non oltre lo stesso, è quindi 

corretto inserirne l'intero valore come costo? 

I costi ammissibili sono normati all’Articolo 12 dell’Avviso. Le modalità per la rendicontazione dei costi sono 

descritte nelle “Linee Guida per l’ammissibilità della spesa ad uso dei beneficiari” (Allegato 34 al Manuale 

delle procedure dell’Autorità di Gestione 21-27). 

16. Nel caso di una rete di imprese già costituita ma senza partita Iva, è possibile che alcune imprese di 

questa rete formino un partenariato ed altre imprese ne formino un secondo diverso (con soggetto 

capofila differente) ma si presentino sotto il medesimo raggruppamento di rete?  

Il raggruppamento di rete non rientra tra i soggetti beneficiari ammissibili. 

17. Il raggruppamento (RTI, ATI, ATS) è valido se le due imprese partecipanti sono tra loro collegate? 

Si rimanda alla FAQ n. 2. 

18. Il format di cui al punto 2, art. 6, per il possesso dei requisiti previsti dall'art 5 è un documento 

ulteriore rispetto agli allegati indicati in fondo al bando? Andrà compilato per ogni soggetto 

richiedente e anche controfirmato direttamente in sede di candidatura? 

L’Allegato A.1 (format di cui al punto 2, art. 6, dell’Avviso) rappresenta lo Schema di domanda da compilare 

direttamente sullo Sportello telematico a cura del soggetto proponente. 

Gli altri Allegati previsti dall’Avviso vanno scaricati, debitamente compilati, sottoscritti digitalmente dai 

partecipanti al raggruppamento e caricati, a cura del soggetto proponente, nelle apposite sezioni previste dal 

sullo Sportello telematico. 

19. Tra le spese di personale interno, di cui all’art. 12 dell’Avviso pubblico, sono ammesse le spese per 

contratto di apprendistato? 

L'apprendistato è un contratto di lavoro a tempo indeterminato, finalizzato alla formazione e all’occupazione 

dei giovani, disciplinato dal Decreto Legislativo 15 giugno 2015, n. 81, e successive modifiche, attraverso il 

quale, a fronte di agevolazioni contributive e retributive, il datore di lavoro è tenuto a formare il lavoratore 

trasferendogli le competenze necessarie al raggiungimento della qualifica per la quale è stato assunto. 

Sulla base di quanto previsto dall’Avviso (articolo 12), nelle “Spese di personale dipendente” sono 

rendicontabili esclusivamente ricercatori, tecnici (personale in possesso di autonomia operativa e 

responsabilità diretta, autorizzato ad accedere ad aree di laboratorio) e personale ausiliario (personale che 

esegue compiti operativi, di affiancamento e sostegno connessi alla progettazione, installazione, gestione e 

manutenzione delle strutture tecniche e dei laboratori), dipendenti dell’impresa beneficiaria, nella misura in 

cui sono impiegati nel progetto.  

Per quanto sopra riportato, considerato anche che gli “apprendisti” non sono inclusi nel calcolo delle ULA 

aziendali (rif. “Guida dell’Utente alla definizione di PMI” della Commissione Europea), è esclusa la spesa di 

personale con contratto di Apprendistato, anche nella forma di Apprendistato di alta formazione e ricerca. 

20. Tra le spese di personale interno, di cui all’art. 12 dell’Avviso pubblico, sono ammesse le spese relative 

all’“Assegno di ricerca” e/o “Borsa di ricerca”? 

Sulla base di quanto previsto dall’Avviso (articolo 12), nelle “Spese di personale dipendente” sono 

rendicontabili esclusivamente ricercatori, tecnici (personale in possesso di autonomia operativa e 



responsabilità diretta, autorizzato ad accedere ad aree di laboratorio) e personale ausiliario (personale che 

esegue compiti operativi, di affiancamento e sostegno connessi alla progettazione, installazione, gestione e 

manutenzione delle strutture tecniche e dei laboratori), dipendenti dell’impresa beneficiaria, nella misura in 

cui sono impiegati nel progetto. 

Nello specifico, per le Università e quindi esclusivamente a valere sull’Intervento 1.1.1.2, ai fini del calcolo 

delle Unità di Costo Standard applicabili (realizzato ed approvato da MIUR e MiSE ed utilizzate nel presente 

Avviso – rif. Allegato 1 al Decreto Interministeriale n. 116, del 24/01/2018 e ss.mm.ii.), sono state prese in 

considerazione solo le seguenti categorie di personale: Professore Ordinario, Professore Associato, 

Ricercatore e Personale Tecnico Amministrativo. 

21. Nell’ambito del personale dipendente, di cui all’art. 12 dell’Avviso pubblico, sull’Intervento 1.1.2.1 

quali sono le spese ammissibili? 

Sono ammissibili le spese inerenti ai ricercatori (dottori di ricerca e laureati magistrali con profili tecnico-

scientifici) assunti direttamente dall’impresa beneficiaria, successivamente alla data dalla presentazione 

dell’istanza nello sportello telematico della Regione Abruzzo, per svolgere il progetto di ricerca, sviluppo e 

innovazione, finanziato; le suddette spese presuppongono l’assunzione, con la qualifica di ricercatore, con 

contratto a tempo determinato per almeno 12 mesi. 

 

AGGIORNAMENTO AL 15/04/2025 

 

22. Con riferimento all’Art. 7 dell’Avviso, si chiede come devono essere interpretati i criteri di valutazione 

A1 ed A2, in relazione rispettivamente a quanto riportato nelle note 3 e 4.   

La “coerenza e/o collegamento del progetto con altri progetti internazionali di ricerca” o con “altri progetti 

finanziati dal PNRR o da piani nazionali”, di cui ai criteri di valutazione A1 e A2, deve essere interpretata sotto 

un duplice aspetto: 

- oggettivo: in termini di coerenza delle tematiche, finalità e traiettorie di ricerca, del progetto in corso 

di candidatura, rispetto a quelle condotte nel Progetto richiamato in maniera univoca; 

- soggettivo (rif. Art. 2, commi 1 e 4 dell’Avviso): coinvolgimento formale di almeno un’impresa (come 

individuata ai sensi dell’Art. 5 comma 11), partecipante al raggruppamento proponente, nel 

partenariato ufficiale del Progetto richiamato.     

 
23. Si chiede un chiarimento circa la voce di spesa d) spese generali supplementari e altri costi di esercizio 

di cui all’art.12, c.2.1 let.d) che così recita: Le spese ammesse sono solamente quelle direttamente 

imputabili al progetto, così come determinato al punto 6.7 delle Linee Guida per l’ammissibilità della 

spesa o sono costi indiretti, così come si enuncia nell’ultimo capoverso sopra riportato e quindi in 

quanto tali includerebbero anche i costi indiretti indicati al punto 5.1 delle Linee Guida per 

l’ammissibilità della spesa (es. elettricità, riscaldamento, spese amministrative, etc.) ? 

Alle Spese di cui alla voce di spesa d) di cui all’art.12, c.2.1 let.d) dell'Avviso, come previsto dall'Articolo 13, 

comma 4, dell'Avviso stesso, è stato applicato l’Articolo 25, paragrafo 3, punto e) del Regolamento (UE) n. 

651/2014 e ss.mm.ii. (GBER consolidato), con riferimento alle "spese generali supplementari e altri costi di 

esercizio, compresi i costi dei materiali, delle forniture e di prodotti analoghi, direttamente imputabili al 

progetto”.  

 
24. Si chiede come vada correttamente interpretato il termine di cui al Criterio di valutazione B) di cui 

all’art. 8 comma 6. 



Il termine corretto, da applicabile al caso di specie, è “transnazionale”, coerentemente con il contesto 

valutativo in cui il termine è inserito. 

 

25. Nel caso di due aziende che lavorano con sinergie di missione aziendale ed operative in ricerca, 

possono essere ammesse a partecipare all’Avviso?  

Si rimanda alla risposta alla FAQ n. 2 

 

26. In riferimento all'Avviso in oggetto, l'ATI può essere costituita in forma privata o necessariamente per 

atto pubblico? 

Ai sensi dell’art. 5 comma 2, possono accedere agli aiuti previsti dall’Avviso esclusivamente i soggetti aderenti 

ad un raggruppamento (RTI, ATI, ATS) tra Imprese o tra Imprese e Organismi di Ricerca (Università, Centri di 

ricerca pubblici o privati, o altri organismi di ricerca), già formalmente costituito alla data di presentazione 

della istanza. La citata costituzione può avvenire sia in forma pubblica (con atto notarile) che attraverso una 

scrittura privata tra le parti, recante la sottoscrizione digitale di tutti i soggetti aderenti e regolarmente 

depositata presso l’Agenzia delle Entrate.   

 

27. È ammissibile un progetto che ha un TRL di partenza pari a 4 ed un TRL di arrivo, al termine delle 

attività, pari a 6? 

L’Articolo 2, comma 2, dell’Avviso, definisce che i progetti presentati devono essere riferibili ai livelli di TRL 6 

- 7 - 8 – 9; pertanto, il livello minimo di TRL di partenza è pari a 6. 

 

28. Un’azienda con codice ateco primario agricolo (01) e codice ateco secondario di trasformazione (10) 

può presentare domanda di agevolazione in qualità di soggetto capofila o solo in qualità di partner di 

progetto? 

Ai sensi dell’art. 1 comma 3 lettera C), punto II del Regolamento (UE) N. 651/2014 e ss.mm.ii., l’aiuto concesso 

nel settore della trasformazione e commercializzazione di prodotti agricoli, è escluso dal campo di 

applicazione della normativa quando è “subordinato al fatto di venire parzialmente o interamente trasferito 

a produttori primari”. 

 

29. Riguardo il punteggio attribuito al raggruppamento nel caso in cui almeno il 50% dei partecipanti è in 

possesso del requisito "Micro Imprese, PMI, Grandi Imprese, aggregate ai Poli di Innovazione 

appartenenti ai Domini scientifico- tecnologici definiti dalla RIS3 2021", si chiede di specificare se tale 

requisito è soddisfatto nel caso in cui l'adesione ai Poli di Innovazione si formalizzi entro la data di 

presentazione dell'istanza. 

Il requisito dell'adesione ai Poli di Innovazione di cui al Criterio di valutazione A4) dell’Art.7 comma 3, deve 

essere formalmente posseduto al momento della presentazione dell’istanza. 

 

30. Nel caso di startup innovative sono previste delle agevolazioni in merito ai requisiti previsti dal bando 

relativamente alla capacità economico finanziaria? Per poter partecipare come proponente, quanti 

bilanci approvati devono essere disponibili alla data di presentazione dell'istanza? 

Con riferimento all’applicazione del Criterio di valutazione D, di cui all’Art. 8 comma 6, la capacità finanziaria 

viene verificata per il soggetto proponente e per tutti i singoli partecipanti al raggruppamento, con la sola 

eccezione degli OdR pubblici. I requisiti soggettivi di partecipazione sono indicati nell’Art. 5 dell’Avviso. 

 



31. E' possibile rendicontare l'amministratore della società proponente che ha un contratto di 

collaborazione coordinata e continuativa? 

Il riferimento per la fattispecie indicata, è contenuto nel paragrafo 6.1 delle Linee Guida di ammissibilità della 

spesa ad uso dei beneficiari; pertanto non è possibile rispondere positivamente al caso proposto, dato che 

l’Avviso prevede la rendicontazione a costi standard (UCS) di cui al Decreto Interministeriale n. 116/2018, nel 

quale è previsto che il personale deve essere legato al soggetto beneficiario esclusivamente da un rapporto 

di lavoro dipendente. 

 

32. Art. 12, comma 2.1, lettera d: spese generali supplementari ed altri costi di esercizio. In relazione ad 

una Università pubblica che partecipi al bando assieme ad aziende private, vi è necessità di 

contabilizzare tali spese, oppure tale soggetto, avendo natura pubblica ed una contabilità ben diversa 

da quella delle società commerciali, può considerarsi esentato da tale incombenza? 

Le spese generali supplementari ed altri costi di esercizio direttamente imputabili al progetto, come previsti 

dall’ art. 12, comma 2.1, lettera d, sono rendicontati in maniera forfettaria; tale modalità di rendicontazione 

semplificata non esime il beneficiario (a prescindere dalla sua natura giuridica), dalla contabilizzazione delle 

stesse nelle scritture contabili secondi i principi generalmente accettati, nonché dal dimostrare (ove richiesto) 

di aver sostenuto la spesa attraverso la necessaria documentazione giustificativa. 


